
POLITICA INTERNA 

La battaglia 
di Roma 

Ugo Poletti è stato ricevuto 
da Giovanni Paolo II 
con i vescovi ausiliari di Roma 
Andreotti lo aveva attaccato 

Le comunità di base contro 
chi «si accaparra del nome 
cristiano per meschini calcoli» 
Amendola: «Non ho visto il vicario» 

La fiducia del Papa 
al cardinale delle polemiche 

Il cardinale Ugo Poletti 

Il segretario ilei PII Altissimo la propaganda elettorale con un «PUS Inglese» 

Il Pli: «Pentapartito? 
Non è affatto scontato» 
E Craxi si ripete 
sul «garofano ungherese» 
• I ROMA. Continuano a pro
clamarsi per il pentapartito, 
ma qualche dubbio comincia 
a serpeggiare nelle file liberali 
se il segretario Renalo Altissi
mo e il capolista Paolo Batti-
stuzzi adesso aggiungono che 
«non è affatto scontata* la ri
petizione della formula gover
nativa In Campidoglio. «I gio
chi sono tutti aperti", hanno 
detto 1 due esponenti del Pli in 
una conferenza stampa svol
tasi su un bus a due piani fat
to venire appositamente da 
Londra. Una posizione, que
sta, un po' risentita per quel
l'atteggiamento di sufficienza 
cori cui il PI) è trattato dai due 
maggiori alleati, la De e il Psi: 
«In un sistema di alleanze si 
décide con gii alleati - si è la
mentato Battistuzzi - ma a noi 
non è 'stalo ancora chiesto 
nulla». E forse per accreditare 
la propria candidatura «a fare 
l'ago della bilancia», fiattlstuz-
ji rivendica .regole all'insegna 
della-itrwpajenza evdellacor-
rettejza diverse da quelle che 

Quelle due giunte a guida 
de sono cadute anche con i 
voti dei socialisti, ma ciò è 
semplicemente rimosso dalla 
campagna elettorale di Betti
no Craxi. Ièri II segretario del 
Psi ha solo accennato a una 
anomala «brusca interruzione» 

della serie di sindaci democri
stiani, per a- lr° accomunata 
(nonostante le crescenti rimo
stranze di dirìgenti e candidati 
del garofano) a «una lunga 
serie di sindaci comunisti». 
Eppure, sono proprio quelle 
giunte di pentapartito ad aver 
•generato paratisi», (atto «cre
scere i ritardi» e reso «più en
demici i mali di cui soffre la 
vita cittadina» che Craxi ha ri
chiamato per dimostrare «il di
ritto» del Psi a «farsi avanti» per 
la carica di sindaco a Franco 
Carrara (quest'ultimo - per 
inciso - ha ottenuto dal Co
mune di Roma una precisa
zione sulla regolarità del suo 
voto a Roma avendo presen
tato domanda di iscrizione al
l'anagrafe di Roma non il 7 
settembre ma ben dal 7 ago
sto). Per il resto, il leader del 
Psi è tornato a trasformare il 
travaglio ungherese in propa
ganda grossolana, come 
quando ha auspicato che l'ex 
Partito operaio socialista un
gherese diventato Psu scélga 
come simbolo ti garofano: 
•Sarebbe - h a detto Craxi -
una cosa a noi gradita e po
tremmo commentare: non es
sendo riusciti a far adottare 
questo simbolo ai comunisti 
italiani, siamo riusciti a (arto 
adottare ai comunisti unghe
resi». E con questi argomenti 
che il Psi fa campagna per... 
Roma. 

Giovanni Paolo li ha ricevuto ieri il cardinal vicario 
Ugo Poletti, accompagnato dai vescovi ausiliari, 
confermandogli piena fiducia per l'azione pastora
le svolta nella città di Roma. Una forte presa di po
sizione delle comunità cristiane di base contro chi 
«si accaparra del nome cristiano per meschini cal
coli elettorali». Amendola ha smentito di essersi in
contrato con il cardinal vicario. 

ALCISTI SANTINI 

Wm CITTÀ Da VATICANO. L'u
dienza concessa ieri da Gio
vanni Paolo II al cardinale 
Ugo Poletti, suo vicario gene
rale, e ai suoi vescovi ausiliari 
ha avuto per oggetto i lavori 
preparatori per il sinodo dio
cesano e le attività pastorali 
nella città. E in questo quadro 
sono emerse anche preoccu
pazioni per il futuro. Le recen
ti polemiche che hanno coin
volto il cardinale Poletti so
prattutto dopo le dichiarazioni 
dell'onorevole Andreotti (ti 
problema a Roma non 6 una 
certa amministrazione ma 
l'assenza di una «spinta reli

giosa») hanno offerto al Papa 
l'occasione per confermare 
tutta la sua fiducia verso l'ope
rato del cardinal vicario. 

D'altra parte, la posizione 
della Santa sede sul problema 
Roma è stata chiara fin da 
quando Giovanni Paolo II, ri
cevendo l'ex sindaco Giubilo, 
espresse le sue forti preoccu
pazioni per il modo con cui la 
città era stata amministrata. 
Successivamente ci furono ì 
corsivi dell'Osservatore roma
no, ispirati dallo stesso Ponte
fice, con i quali non solo fu 
condannato l'operato di Co

munione e liberazione per gli 
attacchi al presidente della 
Repubblica sullo scioglimento 
del consiglio comunale, ma fu 
rivolto un severo monito alia 
De a cambiare rotta per il rin
novamento della città. Di qui 
il forte richiamo ai valori da 
parte del cardinal Poletti con 
l'Intervista all'Osservatore ro
mano ed il suo più recente in
tervento a conclusione del 
convegno diocesano con il 
quale sono stati invitati i catto
lici a scegliere bene persone e 
programmi «anche a prezzo di 
sacrifici personali e ripugnan
za». 

Un intervento che se ha fat
to molto discutere ha rappe-
sentato l'ultimo segnate di un 
disagio diffuso del mondo cat
tolico e che ha trovato espres
sione nel convegno promosso 
nella sede della Consolata da 
varie associazioni cattoliche e 
in quello organizzato dalla 
Comunità di Sant'Egidio in 
Campidoglio, 

È sullo sfondo di questi fatti 
- che hanno messo in discus

sione l'operato della De roma
na, prima di tutto, e chi lo ha 
avallalo in campo nazionale -
che ha avuto luogo ieri uno 
scambio di idee tra il Papa e ì 
vescovi della sua diocesi. Sul 
colloquio, naturalmente, non 
è stato emesso alcun comuni
cato, anche perché 1) Papa in
tende rimanere estraneo ad 
ogni polemica, avendo dele
gato il suo vicario a svolgere 
l'attività pastorale nella città. 
Ma ad essa ha voluto dare tut
to il suo appoggio proprio at
traverso un'udienza cosi im
portante e collegiale come 
quella di ieri. 

Continua, intanto, in seno 
al mondo cattolico il dibattito 
suscitato dalla recente pole
mica dell'on. Andreotti pro
prio con il cardinale Poletti. 
Secondo le comunità cristiane 
dì base tate polemica «porta 
alla luce del sole le contraddi
zioni insite nella ferrea allean
za tra affari ed altare, tra fede 
e potere, tra Chiesa e De». In 
un comunicato le comunità 

cristiane di Roma osservano 
che «quando ci si accaparra 
del nome cristiano per me
schini calcoli elettorali, quan
do si smarrisce il senso della 
laicità, quando i bisogni reali 
della gente sono l'ultima cosa 
di cui ci si interessa, l'arrogan
za democristiana diventa ine
vitabile e i vescovi si trovano 
imprigionati dalla loro incapa
cità di ammettere il plurali
smo politico arrivando cosi, 
pur di salvare il dogma dell'u
nità politica dei cattolici, a 
chiedere un voto per la De an
che contro coscienza». Per le 
comunità cristiane di base «il 
voto imminente può essere 
un'occasione, proprio per i 
cattolici, per tentare di farla fi
nita a Roma con questo in
sopportabile gioco delle parti 
che umilia la fede e disprezza 
la gente». 

A tale proposito va rilevato 
che queste reazioni critiche, 
per-ìa prima volta, non vengo
no solo dalle comunità di ba
se ma sono state espresse, sia 
pure con accenti e toni diver-

silicati. dall'Agesci, dall'Azio
ne cattolica, dalla Comunità 
di Sant'Egidio, dalle Acli, ossia 
da associazioni ufficiali che 
operano a Roma in collega
mento con la gerarchia. 

E sono state accolte con un 
certo fastidio le stesse notizie 
riguardanti le udienze che il 
cardinale Poletti avrebbe con
cesso al capolista della De 
Garaci sabato scorso o ad altri 
personaggi. A proposito del
l'incontro Poletti-Amendola è 
stato quest'ultimo a negare ie
ri che ci sia stato, facendo os
servare che qualora ci fosse 
stato o ci fosse «sarebbe scor
retto strumentalizzarlo a fini 
elettorali*. 

E proprio su queste udienze 
più o meno interessate, il se
gretario del cardinale Potetti. 
monsignor Franco Camaldo, 
ha dichiarato ieri che «sua 
eminenza riceve tutti quelli 
che lo chiedono», come per 
sottolineare che nessuno pud 
farsene un vanto particolare 
dando all'eventuale colloquio 
un significato speciale. 

Trentin: «Tradiscono l'autonomia 
i sindacalisti-galoppini elettorali» 

DAL NOSTRO INVIATO 

tm VENEZIA. Bruno Trentin 
ha appena concluso il suo 
lungo, accalorato intervento 
al Congresso della Uil: una 
appassionata difesa del va
lore dell'autonomia del sin
dacato. C'è" un passaggio, 
nel discorso, tutto rivolto al
l'interno del movimento sin
dacale, con un accenno a 
dirigenti che si trasformano 
in .galoppini elettorali». 

È Malo un riferimento • 
quuto (tetto Congreuo 

UU o ad altre Iniziative 
promoMe dalle divene 
confederazioiil, ad esem
plo In questi giorni crucia-
d che fanne da viglila al 
voto di Roma? 

lórcon .quésto accenno à['nV 
schio di una caduta di auto
nomia che può arrivare sino 
a trasformare dirigenti sinda
cali in .galoppini elettorali di 
questo o quel partito», ho vo
luto certamente esprimere 
una seria preoccupazione. 

Riferita ad una serie dì episo
di che hanno coinvolto an
che dirigenti della Cgil. 

Sono fatti che violano le 
nonnestabUltedalUCgU? 

La partecipazione didirigenti 
Cgil a manifestazioni eletto
rali, in occasione, della, carn-
p'agna per il rinnovo del Con
siglio comunale di Roma non 
costituisce, a mio avviso, sol
tanto una pur seria violazio
ne delle norme che regolano 
la convivenza della nostra or
ganizzazione e che fanno di
vieto di prestare uomini, 

strutture o sigle all'attività 
elettorale di questo o quel 
partito. 

Qual e, allora, Il motivo 
più forte della tua prese-

. cupazlone? 

Deriva dal fatto che cosi si ri
schia, divalterare llmm^gine 
e la stessa-autorevolezza det-
la nostra organizzazione, 
gettando dubbi sull'autono
mia elfettiva del movimento 
sindacale ò di alcune sue 
parti. Tutti noi ci ritroveremo 
ad essere, anche dopo le ele
zioni romane, dirigenti di tut

ti i lavoratori aderenti alla 
Cgil, non di una toro parte. 

Perchè Bruno Trentin non 
ha partecipato alla compe
tizione elettorale? 

tanche per le ragioni che di
cevo prima che io mi sono ri-

.fiutato^pariecipare a.qua.1-
siasi manifestazione elettora
le, pur in una situazione in 
cui le mie personali convin
zioni mi avrebbero portato a 
condividere con passione la 
battaglia dei comunisti e del 
compagno Alfredo Reichlin. 

Bruno Trentin 

Prandini 
«Bodrato 
è uno senza 
coraggio» 
• ROMA. -Inventa un bersa
glio all'interno del governo 
perché non ha l'onestà intel
lettuale necessaria per espri
mere riserve di carattere gene
rale». Giovanni Prandini, mini
stro dei Lavori pubblici e nu
mero due forlaniano, rispon
de cosi (in una intervista a La 
Nolte) a Guido Bodrato, che 
aveva inserito 11 suo nome 
(assieme a quelli di De Loren
zo, Conte e Cirino Pomicino) 
in quel «governo ombra» che 
agirebbe all'interno del gover
no Andreotti. 

Che ne pensa, dunque, del
le dichiarazioni di Bodrato? 
•Una battuta estemporanea, 
che denota una certa meschi
nità, come ha detto Piccoli. 
Bodrato - accusa Prandini -
inventa un bersaglio all'inter
no del governo perche non ha 
l'onestà Intellettuale necessa
ria per esprimere riserve di ca
rattere generale». Ma le sue di
chiarazioni non sono, forse, il 
sintomo di una ripresa di po
lemica da parte della sinistra 
de? .Nient'aflatto - risponde 
Prandini - . È un caso perso
nale. Bodrato rappresenta al 
massimo un piccolo sotto
gruppo della sinistra: peone», 
fronda continua senza corag
gio. E laccio notare che Bo
drato ha dovuto smentirsi tre 
volte in due giorni», infine, un 
po' di pareri sui candidati alle 
prossime nomine Iri e Rai. 
Viezzolì? «Lo conosco poco, è 
amico di molti». Piga? -Un 
amico. Ho grande considera
zione per le sue capacita». Pa-
squarelli? -Lo vedrei veramen
te bene alla Rai». Agnes? -E un 
personaggio importante, che 
Il partito deve ulteriormente 
valorizzare». 

Giornali-partito 
Perlntìni 
De Benedetti 
filocomunista 
••VENEZIA. Ugo Intinl ha 
utilizzato la tavola rotonda 
•Più concentrati, meno Uberi», 
in cono a Venezia nel quadro 
del congreuo della Uil, per at
taccare De Benedetti, Ciò che 
colpisce è II tono usato: »ln 
Italia esiste addirittura non un 
Ijomale ma un gruppo edit» 
riale-paitito, E il partilo di De, 
benedétti, ovvero il gruppo 
editoriale più filocomunista 
del mondo occidentale. Con 
la corazzata Repubblica • gli 
incrociatori Cipresso e Pano
rama sparano in sincronia 
contro un bersaglio che sem
bra essere soprattutto il Psi». 
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